C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI 

Denominazione del progetto: 

EDUCAZIONE ALLA MONDIALITA’: conoscere…per capire ….per agire

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X  progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

Il progetto nell’insieme delle sue azioni  si prefigge  l'obiettivo di promuovere nella società civile una cultura  della solidarietà internazionale come modalità di relazione tra i popoli.

Inoltre intende dare una corretta informazione sulle culture altre allo scopo di favorirne la conoscenza, per contrastare eventuali comportamenti di intolleranza sempre più diffusi nella nostra società, specie nel mondo giovanile.

Si vuole favorire il dialogo sulle tematiche relative al rapporto Nord-Sud,  alla ricerca di apporti favorevoli e virtuosi verso una progettazione e costruzione di un mondo di giustizia e di rispetto dei diritti umani e delle risorse, queste ultime patrimonio dell’intera umanità e non esclusive per un numero limitato di cittadini.

In questo Laboratorio permanente di sviluppo è fondamentale il coinvolgimento delle giovani generazioni proprio nell’ottica di costruire un mondo di rispetto e di giustizia a partire dai luoghi di vita quotidiana come il lavoro, la scuola, la famiglia e gli  altri luoghi di aggregazione e di incontro.

La  realizzazione del progetto si avvarrà dell’apporto di organizzazioni locali  di volontariato e non che hanno dichiarato di condividerne le metodologie e i contenuti, nell’ottica di realizzare una stretta collaborazione; per questo il progetto pone una particolare attenzione al coinvolgimento della rete di soggetti di cui si avvale, cercando di sfruttare al meglio le specificità di ognuno al fine di diffondere capillarmente, a partire dagli ambiti quotidiani, prassi di corresponsabilità, di riflessione critica, di progettazione partecipata.

Anche il coinvolgimento di diverse amministrazioni locali, che hanno già sperimentato l'efficacia di questo tipo di iniziative, testimonia il desiderio di offrire opportunità di formazione e confronto su questi temi come esercizio di cittadinanza attiva.

3.Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO(2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	Associazione Forlì Terzo Mondo
	O.D.V
	promotore
	Vanni Fabbri

coordinatore
	O543 780376

0543 33983

	Associazione Incontri
	O.D.V.
	promotore
	Roberto Ravaioli

presidente
	3409226193

	Centro Pace “Annalena Tonelli
	O.D.V di secondo livello
	promotore
	Edgardo Forlai

presidente
	0543 20218

	Comitato per la Lotta contro la Fame nel Mondo
	O.D.V
	promotore
	Roberto Gimelli

presidente
	0543 704356

	Facoltà di Scienze Politiche di Forlì
	Università di Bologna 

Polo Romagnolo
	partner
	Emanuele Castelli

Docente e referente per le relazioni con l’associazione Forlì Terzo Mondo
	emanuele.castelli@unibo.it

	 FOCSIV

 Roma
	Federazione di ONG
	partner
	Federico Buttinelli

coordinatore
	06-6877796

	Cooperativa Equamente
	Cooperativa Sociale 
	partner
	Fabrizia Mosconi

Responsabile  Bottega del Mondo


	0543- 36666

	Centro Studi Aziendale per il volontariato e la solidarietà Asl Forlì
	Centro Studi
	partner
	Daniela Valpiani

coordinatore
	volontariatosolidarieta@ausl.fo.it

	Centro di Aggregazione giovanile “La Tana”
	Cooperativa L'Accoglienza
	partner
	Stefania Fussi

coordinatrice
	0543-66366


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi          

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

· Consulenza



X       Documentazione


X       Formazione



X
Informazione



· Progettazione



X
Promozione


· Ricerca


· Tecnico - logistici
5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Docenti az 1 
	6,8
	62

	Compagnia teatrale az 2
	2,3
	3

	Animazione az 4
	1,2
	6

	Animatore sala az 2
	3,4
	12


6.Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	3
	Forlì Terzo Mondo
	I volontari parteciperanno in vario modo a tutte le azioni, pertanto si stima che utilizzeranno circa 200 ore complessive

	2
	Associazione Incontri
	I volontari parteciperanno ai vari momenti progettuali e alle attività pratiche di realizzazione 50 ore

	2
	Centro Pace
	I volontari parteciperanno  in vario modo a tutte le iniziative, pertanto si stima che utilizzeranno circa 100 ore 

	2
	Comitato per la Lotta contro la Fame nel Mondo
	I volontari parteciperanno alla divulgazione e  alla promozione delle iniziative sul territorio 50 ore

	2
	Cooperativa Equamente
	Alcuni volontari della cooperativa parteciperanno all'allestimento della festa a tutto sud  e alla gestione della festa stessa 10 ore

	1
	Centro Studi per il Volontariato ASL
	Supporto alla realizzazione della mostra e dvd 

10 ore

	2
	Cooperativa L'Accoglienza
	Il coinvolgimento dei volontari della cooperativa si concentrerà sulla partecipazione alla rassegna di films e della festa a tutto sud per un totale di circa 50 ore


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Corso di formazione
	Ottobre 2010
	Dicembre 2010

	2
	Rassegna cinema
	Settembre 2010
	Dicembre 2010

	3
	Educazione allo sviluppo
	Gennaio 2010
	Dicembre 2010

	4
	Giornata dell'acqua
	Marzo 2010
	Maggio 2010


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1 CORSO DI FORMAZIONE

	Obiettivo: approfondire le tematiche relative alla cooperazione e allo sviluppo, per diffondere e sviluppare conoscenza e coscienza critica sui temi legati al divario nord-sud

	Destinatari: volontari, studenti universitari, operatori, ma anche semplici cittadini che abbiano già qualche conoscenza sui temi affrontati

	Modalità di fruizione: il corso si articolerà per un complessivo di 50 ore di lezione suddivise in  11 incontri presso il Centro Pace “Annalena Tonelli”di Forlì. Le lezioni verranno svolte da docentiuniversitari della facoltà di Scienze Politiche di Forlì e da esperti della Cooperazione Internazionale. La metodologia  seguita negli incontri prevede un’alternanza di momenti frontali e di coinvolgimento dei corsisti per favorirne una partecipazione diretta e attiva.



	Prodotti (eventuali): materiale da distribuire ai partecipanti   (per ogni lezione viene dato materiale di approfondimento in fotocopie o altro (files, DVD); attestati di partecipazione da rilasciare al termine.



	Risultati attesi: partecipazione al corso di 40 persone; buona soddisfazione dei partecipanti da rilevare attraverso verifica finale (questionario di gradimento finale)




Azione 2 RASSEGNA DI FILMS DI REGISTI AFRICANI 

	Obiettivo: offrire la possibilità di approfondire la conoscenza dei popoli africani in modo inusuale e diverso dai soliti approcci riduttivi ed imprecisi utiizzati dai mass media; favorire la capacità critica di lettura degli eventi

	Destinatari: volontari, studenti, operatori, cittadini, giovani coinvolti tramite CAG, parrocchie, associazioni, scuole

	Modalità di fruizione: la rassegna prevede quattro proiezioni, guidate e commentate in sala da animatori specializzati, precedute da una conferenza pubblica sul tema del rapporto nord-sud e seguita da un evento-spettacolo teatrale realizzato dalla compagnia Itineraria dal titolo “Identità di carta”, che  “in 80 minuti di parole, musiche e immagini porta il pubblico a prendere atto dei dati reali sul fenomeno dei migranti, a riflettere e a liberare il tessuto del loro immaginario dai virus del pregiudizio, dell'intolleranza,  della chiusura identitaria: perché una società che si chiude in se

 stessa, che cede alla paura delle differenze, è una società meno libera e meno democratica” (dalla presentazione dello spettacolo)



	Prodotti (eventuali): materiale da distribuire ai partecipanti: Scheda di approfondimento sui 4 films,  materiale di approfondimento sul tema del razzismo.   



	Risultati attesi: partecipazione di circa 350 persone alle proiezioni, 60 alla conferenza e 170 allo spettacolo

Sviluppo di una maggiore sensibilità e attenzione alle culture altre per assumere comportamenti rispettosi e  di civile convivenza nel rispetto di tutte le persone indipendentemente dalla loro provenienza o appartenenza religiosa.

Sviluppare una abitudine nei giovani all’ascolto, al dialogo e alla assunzione di comportamenti dettati dal rispetto della persona umana. 

 


Azione 3 EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 

	Obiettivo: dotarsi di strumenti utili e significativi per la realizzazione di progetti di educazione allo sviluppo in realtà aggregative ed educative del nostro territorio


	Destinatari: studenti di scuole medie e superiori, giovani dei CAG, gruppi di giovani di parrocchie e associazioni e qualunque altra realtà territoriale aggregativa

	Modalità di fruizione: esposizione di una mostra fotografica itinerante e di un DVD di grande effetto realizzati da un fotografo professionista  che ha documentato un progetto di cooperazione internazionale in Senegal dal titolo “Un rifiuto diventa una risorsa”    



	Prodotti (eventuali): realizzazione concreta della mostra fotografica e del dvd

	Risultato atteso: strumenti efficaci per la realizzazione di progetti formativi ed educativi 


Azione 4 GIORNATA DELL'ACQUA 

	Obiettivo: sensibilizzare e avviare processi di responsabilizzazione sull'uso consapevole delle risorse, con particolare attenzione alla risorsa “acqua”



	Destinatari: studenti, giovani, cittadinanza tutta

	Modalità di fruizione: si organizzeranno alcune conferenze pubbliche e manifestazioni in collaborazione con gli enti locali di diversi territori della provincia in particolare Comune di Forlì, Forlimpopoli, Cesena, Savignano, Cesenatico, che già hanno collaborato alle iniziative degli anni precedenti. 

Al termine delle varie manifestazioni si realizzerà la festa “A tutto sud”, presso il parco pubblico di via Ribolle a Forlì, che già da diversi anni coinvolge molte persone del quartiere e non solo.

La Festa sarà incentrata sul tema del diritto all’acqua e prevede momenti di animazione per bambini e ragazzi, concerti di musica etnica, stand informativi relativi a progetti di cooperazione internazionale  di approvvigionamento  dell'acqua, mostre relative agli obiettivi del millennio e alle adozioni  scolastiche a distanza, stand di prodotti del commercio equo e solidale.



	Prodotti (eventuali): materiali informativi, opuscoli, depliant e brochure sulle tematiche attinenti la festa per i partecipanti.

	Risultati attesi: partecipazione di circa 350 persone 




9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Il progetto verrà coordinato da un volontario esperto che terrà i contatti con il CS, favorirà lo scambio nella rete, raccoglierà i materiali prodotti e assicurerà il corretto svolgimento di tutte le azioni, relazionando periodicamente lo stato di avanzamento del progetto.

Saranno monitorati con cura la partecipazione alle varie iniziative, attraverso l'uso di fogli presenza, la riuscita della formazione attraverso un questionario di valutazione e soddisfazione dei partecipanti e una relazione dei docenti, le scuole e i gruppi coinvolti nell'azione di educazione allo sviluppo, attraverso il calendario delle attività e la verifica dei percorsi, la qualità delle proiezioni, attraverso la raccolta del materiale di approfondimento e un sondaggio di gradimento, la riuscita delle inziative legate alla giornata dell'acqua attraverso la documentazione di tutti gli eventi che si realizzeranno.

Inoltre sarà allestito un archivio di tutto il materiale pubblicitario e divulgativo, consultabile e riutilizzabile anche in seguito.

